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m OONSl&UENZl DIL VOTO 

Le Conseguenze del voto.si 
sono però verificate; — citiélla 
parte del Ministero che rappre­
sentava la. libertà ha dovuto 
domandare di ' andarsene, per 
lasciare libero Depretis dì con­
tinuare nella sua opera di rea­
zione. 

• 'Evidentemente, il vecchio a-
vea calcolate tutte le evOiitua-
lità;, poiòhè. lo vediamo, con 
nna calma omerica rassegnar 
le dimissioni dell'intero .Gabi­
nétto, mitumlmbùtó• pei*' óóin-
prendere nel nuòvo quei nomi 
che rappresentano latransazione 
con Minghetti, e • l'evoluzione 
fatta a destra. 

E vi sono giornali che.vEìn-
gQDO,a.cantarci in tuttiiituoni, 
che Depretis vuole, incolumi 
quei prmcipii di sinistra^ àn" 
lorza dei qu^i ha maleaugu-
ratamente a,&ferrato 51 potere!; 

Se da mesi e mesi non assi­
stessimo al continuo regresso 
nella politica interna, conse­
guenza 'nateQ,le delle. : ùinilia-
zioni all'estero — dacché nes­
suna delle nazioni centrali a-
vendo bisogno di noi, la pre­
tesa alleanza sì riduSe ad una 
canzonatura dicUi l'Italia p^ga-
lo scotto; .-^'.senonvedessiiao 
che -pfoprio sivvuole, mantenere 
un Sistema di Governo Chó di­
strugge ..ogni giorno. piU il sen­
so morale della iiteionè, facen­
do della rappresentanza, .parla­
mentare una turba di gerite a-
doluratrice di un nume abba­
stanza 'eqUi.vocò; senza senti­
menti gener'oSi,'iiicapace di ec­
citare lo spirito dèi paese a 
qualunque cosa ohe lo faccia 
apparir grande e potentei; po-
tressimo accettare le parole^dél 
fedele servitóre^ Hel B,e come si 
compiace chiamarsi- l'onorevole 
JDepretis. 

Ma in luogo di camminare 
colla libertà, e d| invocare l'Au­
gusta persona delMonaroa, non 
già quando si tratia- di fre­
nare, ma- di p'rógi-èdire, e farle 
àcquist9,re oosj. ogni giorno mag­
gior .affezione e rispetto, ih 

•18- A'PPBK'tììO'E 

Che faro ? dove naao'oridere Alberto ? 
Ohe fòsse scoperta la fuga ? Tacque un 
pezzo,' poi disperata aperse. .., ^ 

Col oapóoomioo entrarono E.V(6!lina 
e Saverio. Vi sono (sasi 'nella vita ohe 
non si possono desoHytìre a'.parole, ^ 
tale era qUellb di'Jltóa e più quelio 
del poèta. Ivellina vinta*ògili ripugnanza, 
s'avanzò.vaoillaute e con rotte,parole, 

—, Altórto — disse -7 vieni méoo ; 
non tem'ei;édi;me,ioti'perdotìo, perchè 
hi)., bisógno di perdono. Alla mia 'Tolta 
io pwe'ti ho offesoi ."tciMa'padre, pa­
drone e àmlijo, mio. nell'̂ ^ mia casa, 

'.tìuegli t?n.t,à rispóndere, ma non gli 
fu' fatta di'trovàr^ nnà parola. 

Q'ùando Evellina acquistando vie più 
forza e prendendolo per una mano sog­
giunse: —. Andiamo. 

La comica non sapeva di vivere •. con 
una mano «opra la fronte, e china sul 
davanzale della finestra udi-va e non udiva 
ad un tempo. Alberto taceva ancora,, ma 
si lasciava tirare verso la porta da EVal-
Una, la quale vedendolo ppi fe'rmarsi, 
gridò ; 

modo che le gioie;' i ìiòlori, .1$ 

f lorie del Ré, sièno.qUelle della 
atria, l'on'.- Depretis; lavora in 

senso contrario, lé mina àsso-
liilamente le. istituzioni. 
. «Ora, (ci dicevadopo il voto 

un egregio amico nostifo depu* 
tato) comincio à credere a quel­
lo che non ini aspettava mai; 
alla, formazione cioè di un forte 
partito antìdinasticOj il quale 
parlando sempre un .linguaggio 
colorito, generoso — in corri­
spondenza ài sentimento gene­
rale del paese, nei riguardi 
della politica estera, verrà ac­
quistando forza ed autorità». 
.Ed. è. v.61'0 —- noi dobbiamo 
tenière del modo con cui De­
pretis serve il Ee per la stessa 
ragione che bisogna guardarsi 
dai'servitori troppo zelanti. — 
l^entrè nOl Ptóameitito Italiano 
i partiti contràri alle istituzioni. 
doveano pel .passato • Oi assimi­
larsi alla grande maggioranza 
MouBirchica, o andarsene — or­
inai Depretis ha conseguito l'in­
tènto di creare \ Un partito re­
pubblicano ohe si afferma spie-, 
catamente, e con vera auda­
cia'; partito' che ad...ógni .ele­
zione andrà cre'seeùdò di tanto, 
di quanto sarà stato -più forte 
V inconsulto stringimento di 
freni. L'adorazione di quella 
politica Austriaca cosi invisa 
alla Nazione, almeno finché 
tre generazioni non sieno pas­
sate, ovvero il diritto geogra­
fico d'Italia non sia stato sod­
disfatto; gli concederà simpa­
tia; . e con essa autorità,. ed 
attribuendo alla Monarchia, 
propositi opposti, la metterà in 
cattiva luce. 

Oh se l'on. Presidente del 
Consiglio, venisse un po' al no­
stro confine —• vedrebbe che 
i*Kzza d'amicizia è quella che 
ci prepara l'Austria — e come 
si trattano' i cittadini italiani ! 
Porà ,̂ toccando cori' njano la 
falsità .dei nostri ..vicini, impa­
rerebbe ad essere pipudentte 
Bensì, ma si .spoglierèbbe'della 
credenza, che sìa possìbile una 
alleanza^ un rapporto simpa­
tico' con quella gente li, che 
per noi non nutre ohe odio e 

— Se non per amor mìo pe^ tua figlia. 
Abbasso'la'oari'bfza ci aspVtfà.'Siilvàti : 
qui né va''il péri(!olff dèlia tua vita. 

Quéste -ultime parole-risootoro tutti 
ohe r udirono. 

Pensarono di aver lasciato apa'r'Jo 
r ustìio. So entrasse il Mòro ?'Maria gettò 
un grido ; 

—. Chiudete I 
Ma r nscibsi spalancò ed il'Moro era 

nella sì:anz«. Pareva il dèmone della 
vendattjài gli occhi quasi tuoràalle orbile; 
qu.èllo'squallore delle' sue gote, quella 
barba nera, quei capelli irti avevano un. 
non' b che' 4 infernale, 

Il. parapiglia" fu terribile, Saverio -a 
il càpo'comioó tentiroSii' di arrestarlo, 
ma lo sbaVattarli e, cavato di èottò un 
pugnale, spignarai innanzi fu in menò 
oh' io iwl djoo. Il luino, ,su olii andò a 
cadere nòii. so-'éhe,'sì spensa, ed un 
lijugo lamento fé' séàtifa che il colpo 
noli'era caduto a vuoto. Il lamento era 
4i donna, a cui fuggendo,'rispose il crudo 
con queste parole : — "ru 1 hai salvato, 
ma ora prega Dio che ti perdoni. ; . 

41 rumore accorse gènte dalla via: 
si' riaccese il lume. Dio I BvoUina era 
ferita a morte ! Veduto il colpo alla 
a-véva riparato col proprio petto il ma­
rito e cadde nelle braccia di lui. 11 Moro 
pensava d'avar .uoeiso la moglie, 

— Oli Alberto •— là poveretta potè 
1 appena dire -— oh Alberto abbi cura 

disprezzo, 0 non anela che l'Ora 
di l'atcelo sentire-i'-w/fo schiena 
~ come si espresse or sono 
pochi mesi con frase gentilOj 
uiio dei giornali più entusiasti 
di Depretis la Netm- Prete 
Presse. 

Fortunatamente — neriimeno 
Depretis Sarà eterno — noi lo 
speriamo appunto per l'affetto 
e la riverenza che professiamo 
alla Moaàfòhìa di Sàvoja. 

jsuj=9^ 'ncsMsmjmmrm. 
Roma 23, larsero ed oggi vennero 

rinnovati, da parte" di Depratia, i ten­
tativi per indurre Zanardellì a rima­
nere nei gabinetto. 

Si assicura ò!w Zanardelli è irremo­
vibile nella sua idea di ritirarsi. 

In tal caso, sempra a quanto si assi­
cura, la crisi ' si limiterà alla sostitu­
zione di Zonardelli a di Bacoarioi. Gli 
altri ministri rimarranno al loro posto. 

Pai-lasi sempre di Genala ' pei lavori 
pubblici e del senatore Gianujzl-Savalli 
per la grazia e giustìzia. 

Sooondó altra voci,, tìiffuso nei qirqoli 
di Montecitorio, Dapretls non avrebbe l'in­
tenzione di far occupare i posti lasciati 
vacanti da Bacoariiìi e Zana r̂delli. De­
pretis assumerebbe i'interim del Mini­
stero dai lavori pubblici, Mancini assu­
merebbe l'inurim di quello della eiu-
stizia." -•< . I 
, Qualche giornale dica che iersara i 
ministri si sono raccolti a Consiglio 0 
ohe Depretis -si recò al Quirinale per 
conferire col Ra. • ' 

Tuie notizia è infondata, ha verità è 
ohe la situazione oggi non è punto dis­
slmile da quella "di ieri. 

Secondo nuove informazioni dichiarasi 
insussistente la candidatura di Geftala 
al Ministero. L'onorevole Cenala è anzi 
partito per Firenze. ^ 
^ Fra V nomi, oha vengono citati con 
iriaggior insistenza, vi sono quelli di 
Biliia, di Tainni 0 di Laporta, ohe del 
resto sogliono ricomparire ogni qualvolta 
si tratta di crisi. 

Liporta noooiitonterebba i meridionali 
nemici di Niootera, Billiii accontante-
rabba la destra. (!11) • . . 
. Il noma di .Taiani solleva, molte.op­
posizioni- M âègiori no solleva quello di 
Martini Ferdinando ohe taluni vorreb­
bero a(J' istruzione pubblica. Invoca as­
sai .più probabile a questo ministero è 
il poppino! . 

Le voci, intorno alla oaudidatura di 
Mordi.ni, ai lavori .pubblici, sono senza 
fondaiiiento, essendovi contro di lui 
molto ostilità, anoha nei centri a ca­
gione deUu. pes,sima, riuscita fatta dà 
lui e da .suoi cojlaghi del centro nei 
ministero Menabroa di grata memoria. 

della mia Antonietta! Dio,' buon Dio, 
ricevi il mio spirito... Alberto portami 
via di qui,.. |io muoio G li perdono. 

Poi non, si mosse più. Alberto allora 
conobbe oha moglie egli aveva e nel-
l'impeto, del rimorso, parve che il cuoro 
gli si spezzasse; .ê  se la stringeva sul 
pettOj ma ella no'ìi era piii ohe un ca­
davere. Disperata quindi la trascinava 
fuori della porta, e i( quelli oha volevano' 
dargli mano ; — Soostatevi,, gridava, 
scostatevi, 0 maledetti ; niuno la toooiii, 
questa è cosa santa. 

Fra quella gante ivide poi .«no che 
piangendo e singhiozzando diceva; 
' — .Vile, tu l'hai fatta moVire. 

r - Oh, Saverio, accostati a ma, ai 
più aflìtto degli uomini ;• tale ufficio non 
può essera cha teoó diviso. Tu pure la 
amavi, la santa. 

— Purché tu non contamini anche 
!a tomba. 

— Oh, no ta io giuro, per questo 
sangue onde sono bagnato. 

V XVI. 

Né fu spergiuro. Egli fuggì poi sem­
pre la società : par più mesi non volle 
vedere altri che Saverio, a, morto an­
che lo zio conte CiistoUo, ohe non tardò 
molto a raggiungere la nipote, egli cadde 
in tale melanconia ohe si credette presso 
al suo fina. 

Vi riferisco un'altra voce messa in 
giro stasnra. Si dica ohe par aaaontgn* 
taro !ft destra, senza soontenfare fro'ppó 
i napoletani favorevoli a Depretis, qua-
sii Bacrifiobèri Baccelli, ma terrà Aoton. 

Ad ogni mòdo difftcilraijnta la orisi 
potrà limitarsi a due soli mlnistwiii -

I DIRITTI DILLA ROMANIi 

Bukansl SS. Apertura delle Camere 
—11 discorso dal trono constata la twin-
quiliità noi periodo elattornlo. 

Esumors gii atti provanti che 'a Ru-
raenia adempì sempre ai suoi obblighi 
internazionali. Soggiungo : Ciò ol dà il 
diritto di nutrire irremovibile oo'rtvin-
zione ohe l'Europa non vorrà ledere i 
nostri diritti di Stato indipendènte, non 
domanderà di eseguire daoisioni allo 
quali non partecipammo oui non ac 
consentimmo fiipplausi). 

Riguardo, alla revisiona della legge 
elattorale, il discorso spera oha la Oa-
mare sapranno trovare il modo di, assi­
curare la indipendenza a la moralità 
del voto. 

Tormina invitando a lavorare nell'o­
pera di riorganizzazione por realizzare 
i progrossi di civiltà. 

MANOVRE FRANCESI 

Ecco la parto più importante, a degna 
di riflesso anche per noi, dalie istruzioni 
date dui Ministero della Guerra In Fran­
cia per le manovra di montagna : 

« La manovro in paese di montagna 
constano di marca preparatorie, di marca 
di dieci giorni, dì inarco' manovre. 

«Le marcs preparalorm sono marcia 
di un giorno allò scopo di preparare le 
truppa alle marce di dieci giorni 9 al'a 
marce-manovre. Esse saranno eseguita 
quest' anno nel 6, 7, 8, 14, 18 Corpi di 
armata, dàlia 7. batteria dal 25 d'arti­
glieria j'dal 3° battaglione cacciatori e 
8" batleria del 5° d'artiglieria; dal 6" 
batttiRlione cacciatori, 15? battaglione 
id., 1° battaglione dal 22° reggimento 
fanteria, 3° battaglione del 98° di fan­
teria, 2" battaglione del 140» id„ 3" 
battaglione di. fortezza di Btianzone, 
dai 52, 97, 99 reggimenti di fanteria: 
dal battaglione di fortezza di Lasseillon, 
del 40° veggimento di lanteriaj la 7' 
a 1' 8° batteria di montagna, dal 7» reg­
gimento d'artiglieria ; il 21» battaglione 
di'oaooialorl ; il 2" battaglione'del 3° 
reggimonto di fanteria j il 3» battaglione 
del 5_8'' raggimanto di fanteria; il 2° 
battaglione dal 112 di fanteria; il bat­
taglione disponibila dei 161, in Corsica; 
fina battw.a del 9° artiglieriei in Cor-
Bica. — Totale 16 battaglioni 0 5 bat­
teria. , ; ' - , . ' ' . 

Le « marca di dieci giorni » saranno 
osoguiti nella Alpi da undici dei batta­
glioni indioiili e-da una batteria. 

Ma risane, ed ogni giorno aro,àSer 
del sole,, par pi^ anni, chi passava .da­
vanti'alla sua villa, poteva vederèì in 
un piccolo cimitero, sopra un sepolcro 
incoronato di fiori, prostrata tre per­
sona 0 pregare. Erano Alberto, Saverio 
e l'Antonietta. 

Quale non rlraaso il Moro, all'udire 
cha la morta non ora la moglie I Non 
fuggi, anzi egli stosso andò incontro 
agli sgherri e fu condannato a tre anni 
di ergastolo, dove il suo cuora alla 
scuola del rimorso e dei patimenti à 
poco a poco si-mitigò. Osoitoue, non si 
curò più di colei, e tornò a Grumo 
(non però nella casa ohe egli abborriva) 
a vî varvi solo, co' suoi pousieri. Datosi 
aU'a'gricóltura,- operoso, modesto, cari­
tatevole, altro uomo insomma da quello 
ohe ara, ai guadagnò la stima'da' suoi 
terrazzani. Ninno quasi più ricordava il 
passato .Ji luì, allorché un giorno venne 
alla sua porta, a chieder pane e rico­
vero una donna scarmigliata, coperta di 
cenci, macilente, con ooohì affossati, 
ricurva. 

Era Maria, Riavutasi da quelle ter­
ribili scossa ella aveva durato duo anni 
ancora a farà la comica, ma soprap­
presa da fiera inflammaziono 0 quindi 
da aouliesime fabbri conobbe ohe per 
lei tutto ara finito. Ui.-icquistò la sanità, 
ma aolamonte dopo aver perduto ogni 
bellezza, e perfino la voce. Ninno la 

Una «contrò-Bifirtìa-msaovra di trenta 
giorn,ì9 sarà eseguita'da 8 battaglioni 
0 3 batterie. '. . 
• Un «aooantonarasnto di; duo mesi coli 

marcia-manovra di trenta giorni» è 
prescritto par altri 3 battaglioni e '3 
batterie. 

Anche al confine dei Vosgi avrgiiBo 
luogo manovro analoghe. 

La Gatiaia dei Popolò di Torino ri­
producendo anch' essa quella Istruzioni, 
dice : , ' 

«Sono studi legittimi, ma aneli» il-
gniflcatiui, ' • 

«Occhio al confine, prefetti di 'l'o­
rino 6 di Cuneo 9 oomaudant) ' dei pcâ  
sidi». 

JPresUU agli inondati 

Fu dlsWbuilo ai deputati il progetto 
di legge, presentato alla Camera il 7 
màggio per agevolare il credito ai paesi 
danneggiati dalle inondazioni, Ecco il 
testo; 

Art. 1. Quando, per vipararo ai danni 
cagionati alle. provinola dalla inonda­
zioni-dall'autuùno del ,1882, i rispettivi 
Consigli Provinciali. deliberino di con­
trarre imijrestiti nall'interaaea delia pro­
vincia, dei comuni, e dei loro consorzi 
idraulici, ed anche- nello scopo di farà 
mutui al proprietari più danneggiati, 
vorrà isoritta nel ' biianoio dello Stato, 
par un tarmin.a non maggiora di 20 
anni a cominciare dal 1884, una somma 
non superiora al due, per - cento," d'inte­
resso sul capitale nmtualy alle provia-
oia, lOhe il governo avrà-riconosciuto 
asBolutamanta indispensabile al fine an­
zidetto, ,0 oha ;tion potrà mai eccedere 
la somma complessiva di 20 milioni di 
lire per tmte lo provincia sopra man-

• zionats. 
La deliberazioni dai pensigli provin­

ciali dovranno essere prose e comunicata 
al governo non più tardi del 30 no­
vembre 1883. , .̂  

Art. 2. La provincia provvederanno 
ai rimanenti interessi a alia rate di 
ammortamento con • sovrimposta aìla 
imposta erariale sui fabbricati e sui 
terréni, e potranno rilasciare all'assun­
tore dei prestiti tante delogazioni quanto 
corrispondono ai bimèstri compresi nel 
termina a cui si estenderà lo aramor-
tàmènio. ' , 

Par'i prestiti che le provinole ooa-
Irarranuo nell'interasse dai comuni e 
loro consorzi,, la dalegazioni saranno 
date ^da essi nel modo di sopra indicata. 
' l oènteWmi'addizionali "di cui nel 
presento articolo non saranno compu­
tali nel massimo di'sovritnposta con­
sentita dallo lèggi 'ai comuni ,e' alla 
Ji'rovi'n'cie. ••'••••••••' 

Art. 8. I consorzi idràulici, ai quali 
sarà opnoafta la-distribuzione di una 
quarta paHb'del prestiti fatti dalle prò-
'vijiéie,- giusta l'aijtioolo primo della pra-

avrabba più-^rioonosoluta'par la musa 
di .Aloetto, tanto ara invecchiata. Ella 
aveva ben detto di essere noi mondo 
non più .ohe upo,. strumento meccanico, 
il quale, disusato, si .«atta. 

Rimasta senza applausi, anzi non più 
cercata; sola e colla trista oompagliia 
da' suoi rimorsi cadde in. tanta miseria 
da non saper più ohe gettarsi in bocca. 
Camminò' mendicando tutta le villa oir-
conyloinè alla sua borgata natale: poi 
forss senza sapat-lo battè all'uscio del 
maritp a na fu ricacciata. La sua mante, 
già. affievolita, noii resse a quest'ultimo 
assalto, 0 impazzi.' 

• Fu veduta quindi come un- fantasma 
vagolare por quelle boscaglie, sghignaz-, 
zando e saltando talvolta sotto l'imper-, ̂  
vergare dal tsmporala e «ai silenzi della ' ' 
notte. Poi scomparve per alcuni di ; 
flnobè una mattina, sopra un profondo 
acquitrino, .dietro la chiesuola, sa ne 
vide galleggiare il cadavere. 

Esso, fu raccolto e,sepolto tra le ossa 
dei redenti. Dopo la morte non dura 
l'ira degli uomini e anche questa mi­
sere carni, nella memoria dal Cristo 
che se na rivesti, ai (anno sacro. Pura 
non vi «ra madre che al passare da 
quel sacro rioinlo colla figliuola, non 
si faosssa il sagno della croco dicendo ; 

Vedi quel tomolo senza ilori? hk 
sotto è sepolta la maledetta. 

FINE, 
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sente legge, saranno obbligati a pre­
sentare j conti preventivi annuali alla 
competente autorità! 9 qualora non li 
prosente.asern, o non eoraprandessero 
usi,cbrìU'prodotti le quote, necessarie 
agi! ittteressi ed' ali'am'mortfiraontó, si 
pftìvvederi a tBrmlftìÀdèH'ar|. 44 dalla 
legge 2B giupù'o ,1892, M. 8689 iettila bo'-. 

' nlfloazioni. ... '. ' ' • ', .'., 
Art. 4, II; fflontara dèi prèstiti,' olia 

le provilioie '(30«; le somlnS ad èsse mu-
,toaté faranrttf'al pro'^rlettó, sarà dalle 
provinole rned^ime rlsédaso' usi' modi 
e alla , scadenza. staMlita'nei relativi 
contratti;- • , . '"", '- , , •,,',-.,';,;,4.'V;'' 

1 proprietari;': pianò dnti, cbrpt'"mirali 
0 privati, per conseguirò,dàlla'provìnóie' 
i mutui a' tormlnl della p'reseuta legg'a; 
devono offrire, iti garanzia' ,Bn valow 
libero di fondi rustici.o urbani','eguale 
almeno all'ammontare della ..sómma do-
raiindata in prestito, aooroseiuta di m 
quinto, ., - ' • , . .' 

Art. 5. La tassa,di' riooh'ezza mobile 
dovuta per i, prestiti'Stipulati'dalle pro­
vincia aliò scopò'stabilito dalla .p't-es'ente 
legge, sarà 'antooipatàV dalle provinola 
stesse, oonaiderate come' intermediàrie 
della sovvenzioni olia esse 'daranno agli 
enti, .corpi morali o pi-ivàti, .'salvo ' il 
rimborso per parte del medesimi." '. • t 

Art. 6. I pontratti',di ..prestiti)'-fatti 
dìills provincia e da 'queste oonoèsse ai 
coffluni, ai oonsOfzi ad ai proprietari 
saranno soggotti alla tassa fissa di re­
gistro di tìpa lini, ' • • I •,' 

Art. 7, È alttbilitò H tutto dicembre 
188'i lltarraiiie p«r/'ln bonoessione di 
prestiti ni privati. ' " - /.,, ' • 

Art. 8. Gii eslràiti' òatasiali, i certi--' 
floati ipotecari'e"-glì\ altri- documenti 
ohe possono occorrerò'.al-,fina di-com­
provare la' proprietà siirnii'no redatti in 
carta iibei'A. a lilasoiàtl gratuitamente 
alla provinola oho ne faoessoro' rióhlesia 
per gii effetti della .presaiito ' legge, -

Art. 9. Doi venfr'tniliòni di cui al­
l'art, 1, la somma dì 1,600,000 lira 
coraplessiviimenté fra tutte ,la provincia 
sopra indicate, potrà- essere destinata a" 
piccoli prestiti ' non superiori a ' 1000 
lire ciascuno, da farsi - .sulla garadzla 
parsonaie a mezzo di Banche popolari, 
istituti di honafloaiiza o ' ppei/idanza, ì 
quali si oostituisoapj'garanti verso; le 
provindie della, intera restltuzionfi'della 
somma, dentro ,un. periodo di ' tempo 
non maggior^ dì dieci anni. • 

Art. io, Con regolamento da appro­
varsi per regio 'tieerato sariinno-stabilite 
la norme per l'asaoHz'iona dalla prewrite 

all'/idrialico — ohe- noi, riportiamo 
«all'articolo crii» — ài parla, con insi; 
stenzn del nóme del Bitlia. quale, 'pos­
sibile candidato ad, uno del portSwgli 
nal nno:!ro ministero'sfai soggiùnge' poi 
che ii MitHà,,vemW)t aecetiaio per ac-
mkmiir0'la/dmlr^l ' : , ' • ' . ' .,''_• 

Agii'j9l9ttort-;|*i*tipeasisti del sedando 
collfgió'jjle- nòstfr«(.congratulazioni por 
l'eléflbntì di niìliji jfagr6sslstft'oh,e'vl8lig'l 
aqcet'tatO' ttinlstpj) i— se lo sa*à —pét 
accantentat:e, là-'dmtraI• '• ••' - .,^,'-

ì tsnoieri di Novara a .._ , 
'iBiggiójv'Méntraohè'i stamattina gli Al* 
pini' 'si ; osarci lavano al blif aglio sulla' 

'Dtóiidaslma, verso le 10 arrivarono tre 
'sqù'adroni dei.Laudari di. Novara,'bift 
s'irit'sndè'di' buon .mattino, preceduti da 
appiisito pìchetlo, pel ràhoio' eoo. -D'essi 
proVaniva.no, uo'n'óoiiorre, dlriOî da U-
dina', a quando 'furano ad Artegtm, forse 
ad arte; presero -uno scosceso' viottolo • 
dìilia parto 'di Moiifetlsirs, cTia - obbligò 
il pled'tt terra, Li comandava quel sim-
patiooita' di- .̂̂ lomî ilo,,'' ohe è il cav, 
Cagni. La braiva'fanfara la testa, teca 
alto la' Piazza 'Vpofihift, suoaattdo, ma.' 
troohò davanti il slgnóiJ Colstsoallo pas­
savano gli sgusdroni-. Aveste veduto olia 
salto .ci face d'al-oav^Uo, finito,il defilé, 
sorvolando quasi ' sulla' ' teak della' ba­
stia! •jBfl'.omaìeit'r c'era anche il' gene­
ralo comandante ,'il. presidio di Udina, 
òhe da semplice soldato di lava arrivò 
coli' iiigegnò, collo studio qcc. al grado 
oha è I, Febo pura la escursione per pia-

'care ll'-giovana signor BiUm. ,, 
. Si fermarono fin le 3 ,pom. Pai ca-
yiitli forse la tirata d|,Udiiia a Gàmona 
•fu luDga, tanto : pili bna non godettero 
di iiessun aumento sai magro foraggio 
e sull'avana. La bucina pai soldati ara" 
piantata in Piazza dai Farro. I signori 
uffloitttì, dopo i'asoiolvare, visitarono il 
visitàwlo' di Gamona : Duomo, Castello, 
fin a' veder,la povero'pBzzo.allo Spedale. 

Stante.la novità (mai più tanta ca-
valloria a Gomona) oi fu un ooniinuo 
moto di curiosi. 

Il genarala dopo girato qua o là ac­
compagnato dai cav. Oallotti aMassgre 
si reaò solo a Vanzòtia a' -VWer la" 
mummie. Più tardi di là'avràraggiuuto 
1 soldati- a Bqja oha per quel paese 
.(ripaesjwdo per Artagna) • e per .Collo-
redo di l|lontalbano, Pagnaocd, Feletto, 
all'ora ohe scrivo fors"e ancora non sono 
arriyatl a Udina. 

Insomma la .monotonia fu scossa, a 
oertamante , chi si augurerebbe ogni di 
un Reggimento, o,. là elezioni politiche 
si è la siora Amalia dalla Staila d'Oro. 

da giunco tìol bollo fuo.ri d'uso saranno 
considerate coma nulle. . 

Tèrzo tìmU dalla, offerte pagate alla 
Ooti|rega«lóne' di Udina pai 1888. 

-Santi'piabomo 1: 10, N.'N,, 1.'5,'_Ml' 
nislul,:B'rftnbèsco I. 8S, favosanl'Luigia 
1,. 6, BlaglcMoro 1. HO, B'armaolaFabBs 
A'dgelo 1. 90»- -Fei'cài'i Tranbaagf' 1. 20, 
Dotai Sraftiliii. 1, Miehalonl'fcul|i i; 8, 
N'. N. 1.- ao, %6. Ta,t't8gna'.-Zf̂ d'Òill Isa-

'balla I. 18; co. Oàratti Adamo l. 6, 
dòtt. 'Ermaobiia Giacomo.!. 10, Oaeohìni-, 
Sarti' Anna^'lr'l, D.é'lla Vedo"?* Giuseppe 
!.>«, fTelllni-frataiU l;lOO,.OantenLaiu-
98pie'l.:2, pallegrini Qiòv, Batt. 'e 0. 
l.'{0,.%-Nv l':-2,"M88a'«iò• Carlo 1.''̂ , 
Neunan-Antònini Eoaii l,B,Oriandl Pie­
tro I. IB.m.N.,-!. 20,Trao Lucia 1.20, 
Cremona'. Giacomo' 1. B, Tenanta Colori-
nello Bracchi 1. 1,-Maftgillì marcFàlilo 
UBO. * . ' . Totale.U.,412 

Eiariphi- preòedenti .» 1684 

In Itsilià 
Incendiario. 

Milano 2.3. lari miittina scoppiò uti 
incendio nella chiesa evangólica in via 
S. Giovanni i» Conca,, che tuspeiitóin 
bravo mercè l'accorrere prontissimo dei 
cittadini. 

Mentre.si stavano-indagando le cause 
dell' inoaudio, verso inazzogiprno prfsen-
tavasi alla Questura il bustode 'd'alia. 
chiosa stessa, Antonio Oassani, d'anni 
62, il quala disse i 

«Era un po' di giorni, ólie volevo, 
dar fuoco al pulpito,,,'perohè non è in 
armonia colla architettura' dei, tempio 
e stamane ho effettuato ii mio progètto. » 

Infatti sotlo il pulpito iucendlàto si 
trovarono gli. avanzi.,di' un'liquido in-
flammabiia e i" cocci "di un vaso "bha 
probabilmente lo conteneva, . ' 

Inili il Cassani-sogginngeva: 
« La roiigìpne evangelióa coma la 

cattolica non rispondono aiio.sctìpo di 
alla-finro le miserie dairUmapità. Èrgo. » 

II' Casaani fu altra volta ricoverato 
fra i deliranti, dell'orpellale. 

Air:Esfsro 
^SMictóio."' 

Marsiglia 23. Il capitano della guar-
iilgiono di Tlemaon- in Africa si ucciso 
con un colpo di rivoltella al capo. 

Cariy. ' 
Londra 23. Roana grande eccitamento 

a Dublino causa ra;libaraziono della spìa 
Carey. Le autorità desiderando saivario-
dàll'ira del popolo vogliono ch'ei ritorni 
nel oaroero di Kilmainham, 

l'incoronozioMB. ••' 
Mosca 22, Giungono particolari lun­

ghi sulla cerimonia ohe, procede rogo-
laro e con'un tempo raagnifloo. 

Alle 11 ant. 9 colpi di cannone an­
nunciano l'urrlvo dello Czar, 

Il corteo è lungo ii lusso immenso. , 
La cerimonia dèli' ingresso è termi­

nata alle i 1[2 pom. 

Dalla J^ovincia 
Agli elettori del seconda collemo di 

Udine. Secondo un dispaccio da Roma 

C7ag23ttlxL0 della Città. 
Consìglio Comunale. Sabato,, 26 corr. 

a ore 1 poro, è riconvocato il Consiglio 
oomunala per delibarara, oltre oha augii 
argomenti indicati nella precedente cir­
colare, ttnchasu quelli qui in calca'an­
nunciati : 

1. Proposta dal cav. Poletti di due 
isoriajioni sul Monumento-della" Pace. 

; 2, Interpellanza del cons. Schiavi sugli 
appunti mossi alla Amministrazioni dalla 
Casa di Ripovero a dalla Cassa di Ri­
sparmio. • I ' ' ' 

' 8. tiuova convenzione e maggiori 
spese, pel passaggio attraverso il Colle 
dèi Castello. 

4'. Qoìiauntivi delia Motropolitaaa dal 
1878 ài 1881 inclusivi. ^' • 

j6. Lavori'addizionali al palazzo degli 
studi; costruzione i\ una terrazza os­
servatorio." • ' . 

6j Deliberazioni sul lascito del fu co. 
Francesco di Toppo. ' , ' . ' - . , 
'" 7. Congregazione di. Carità : nomina' 
in sùrrogazlonojdi altri dua Membri. 

.'8.' Nuovo Convegno col Civico Spe­
dala in ordina a quello del 13 dicem­
bre 1878.. 

9. Deliberazioni sulla demolizione dal 
portone di Grazzano e allargamento della 
strada. 

, 10.. Completamento dalia sistemazione 
del soldo pagi' impiegati capì d'ufficio 
provvedimenti pai posto di Segretario-
Capo della Sezione dì Stato, Civile. 

, Uà Banca nazionale venne autorizzata 
a scontare effetti con scadenza-non mi­
nore di giorni 10 sulla piazza di fiorato, 
provincia dì Bari. 

Carta da ginooo. Con r. daorato 2 no­
vembre, 1883, n. 1080, (serie 3)' fiirpno 
modificati i distintivi del bollo d:i àp-
porai alle cario da giuoco, 
. Avvertasi quindi che a 8'>nsi dolio 
atesso decreto le carte, già mtmite dai 
bollo-posto fuori d'uso, devono essere 
prasantate agli uffici di registro e bollo 
per 'l'apposizione gratuita dei bollo nuo­
vo, a che i termini all'adempimento di 
tale obbligo scadono col 30 giugno p. 
V.' par i pubblici esarcanti, e coi 31 di-
cenbre p. v. per ì privati. 

Ciò si reca a pubblica notizia affin­
chè siano evitato la oontravvonzìoni e 
la relative penalità, giacché, decorai ri­
spettivamente i detti termini, le carte 

, . " , - ' ' In oomplaiiso L, 2098 
Ferriera di Udine. 01 risulta da in­

formazioni avute a 'slamo." lieti di'an­
nunciare, olia il-grandioso stabilimento 
meccanico cominciò alavoràre'par aspe-
rin\eijto,.e da quanto oi bonala il Ift-voro 
.riaac'é cob-la'massima: tórfeziona. , 

"Spariamo, seguendo .le" 'bóiisuetudìnl, 
di vedere aperto questo" stabilimento con 
una solenne :inaugurazi(|na. 

•Saràja fèatadel la '̂tJro e quéste faste 
ai vedono volentièri. 

Prima'di finire "una parola, di loda.a., 
quel bravi,commercianti ad industriali 
ohe Cooperarono onde il ^grande stabili­
mento venisse pósto tra noi adal- bi-avo 
signor Direttore" oha diniostrè tanto in­
telligente zelo 'ne,ir Impianto ed attiva­
zione dall'opificio. 

"Ai nostro' Friuli speriomo^sìa riser­
bato un avvenire industriala ora olle 
abbiamo e l'acqua per forza motrice e 
la ferrovis par faoilitara i trasporti. 

Nòila prossima nostra esposizione pro­
vinciale saressìmb ben oomaqtl ' se si 
potassero veder figurare i prodotti dalla 
Mrriera. 

Nuova industria. Ci viene parlato di 
un progetto .che ofroola, allo scopò di 
costituire una .società anonima per la 
lavoratura dèlie piett'e, di Torreano. ' 

L'impresa deva aanza dùbbia esser 
lucrosa e noi speriamo oha f noltri si­
gnori non manoherannO'di sottoscrivere 
la azioni , che, ' .fruttando interessa ai 
lor.o capitali, apporteranno un bel van-
tag'glo aoenomioo' alia" nostra provincia. 

Ritorneremo,in argomento. 

••Batida ailtadiim, PrograraaSa dei pazzi 
di..mùslca cha la' Banda cittadina ese­
guirà oggi, giovedì, alle ore 7 pomeri­
diana sotto là Lóggî  |inunicipale. 
1. Marcia ' ' ' * N. N. 
2, sinfonia nall'opara «Il La- .̂  

manto del Bardo.» ' Marcadaiije 
8. Valzer «Luce elettrica» Andreoli 
4. Duetto nell'opera « I Ma­

snadieri» - Verdi 
5. Gran Centone « Ebreo » .Apollnni 
e: Polka' - Arnlìold 

Un lagno. Ci lagniamo e fortemente 
contro colui o coloro i quali decreta­
rono che la banda debba ' .questa aera 
suonare il solito concerto alla ore sette' 
sotto Loggia municipale, mentre., tutta 
Udine si troverà' fuori porta Venezia 
por assisterò allo spettacolo ohe ci pi-è-
para il' Bloiideau. 

Domenica, la banda militare, ebbe la 
delicatezza'di cambiare .'l'ora del con­
certo per non. recare, disturbo allo .spot-, 
facolo, òggi la banda piuadinar .senza 
tener calcolò. ,di ciò òhe avviene " in 
città, tiene il' suo concerto nel luogo 
solito ad all'ora medasima.-

Quasto si -,chiama infischiarsi bella­
mente di ciò òbe può desldararè il pub; 
blioo, e ci diamo .'merft'viglia che ' in 
una' città un solo' individuo possa es­
sere arbitro di cbndur- per il naso una' 
intera popolazione. ' , ' ', •• 

Avviso a chi toóca perchè in .seguite, 
per tutto ciò ohe è giusto, siamo ca­
paci di parlare ancora più spedito,. 

Giuseppe Sabbadini. Ad Innspruch il 
11 giugno avrà luogo il dibattimento 
contro il nostro concittadino Giuseppe 
Sabbadini, compagno di Oberdank, im­
putato, di compUoità per l'assassinio dei-
l'imperatore d'Austria. ; 

Bruito' uso, 01 viene riferito, ohe al­
cunê  gentili sartine" di borgo 'PoBb,olle, 
si divertono da'qijalche sera, a tirare 
uno spago attraverso la vìa per recar 
noia a quelli che passano e trarnp poscia 
la più grasse risate. ' 

Il riso fa buon sangue e noi vediamo 
ben Volentieri la gioventù oha si diverta. 
Ma : wodtis in reiws I non poi recando 
danno e fastidio a terza portone I 

Ci dicono poi che un povero infeiioa 
affatto da ' soofola 'con segni estarni; 
sia il bersaglio principale cui tendono i 
lacci dalle crestaine. 

Noi avevamo sentito cha una volta 
la fanciulle per rete, onde pescare il 
pesce raro cho chiamasi marito, adope­
ravano le occhiata il più possibilmontft 

- ora invaoe essa per attira­
re l'attenzione tendono dello spago. 

Se nudiamo dLqìiesto passo dovremo 
dubitare ohe le.donne per trovare il 
marito aprano deUs battola .per fard 
dasoare il meriot.iò. e non óowa si usò 
fili'ora nei profuinatl BiUioir, ma in 
mazzo, alle ,vie dèlie città;•".',j:-: • .. 

. Sooieià Alpini: Ptìuiai^itulie iscrizioni 
per la'.gita d'-inàugaràisibna della oàm. 
pagtta alpina si ricevono fino al mèzzo-
giorno di, domani venerM. 

Soéiiettaà.m'órooa.Oapigiiatur.'i corvina 
a gràiidl, anelià —- doohio nero dalla 
;lami»« gialle -~ bocca rosea.e profu­
mata';— insomma 
Srana.nut Della,l il ftutida , < ' ' 

lAbfiro tì(;ocdà il Aor del ttelcgran o. 
Bruna ma bollai 1 carvi .lombi onJeggiàtio 

i»me atti colli di,Samaria U (jcanoi.. , 
Qnèsto il ritratto di Hei , - ' -
M è pure un'bel giovanotto-—tipo 

maschio —; un Rafael da Móndfagone 
~ dfilie tubìte ire è dai .seril-pansa-

l'ilianti —•m'nima nobila, a loals -r- ge­
neroso, forte - coi ̂  forti, ~ manaueto coi 
deboli — nn -varo tipo ideala par una 
donna come lei. ' ' , . , ' , , ; , 

I nostri due personaggi mangiano, 
dormono e vestono panni preoisatìibiite 
nella nostra città,,'..'' "-. - ,, . -. " 

Liti abita- in via....',' - ' • 
Un mtiaentinp f prima di dirvi ove 

abita il noàtro Adone •vogliamo'fare un. 
po'di'storia retrospettiva. '--'• ' .. 

lui è un giovanotto appartenènte ad 
una ricca famiglia, ed ha due genitori 
severissimi * in linea', di ..finanza' -— lei 
poverina* è di ••.buóna,,.fàMiglia, ma dì 
dota' neppure nù.- béntaslirio, " 

' Questo-brutto, inconveniènte è quelle 
olia si'.op^one alla loro felicità, perchè 
i ijen.itori di 'ini non vogliodo saperne 
di una nuora cha non, porta-quattrini,. 

Ognuno si può .immaginare ' il- dolora 
dei' due innanioi'ati.— perchè sodo"pro­
prio innamorati cotti poverini., e fanno 
bene perchè-8on<>-proprio fatti";Unoper 
l'altro.,,,, " , ,,' •'.' -. , ,-

Jerl, liii. si presenta dà " Lei ilare -in 
v'o,ito'—1 ite» Io guarda e-sorride è' ne 
segue 

iwi — 0 mia àdarata,... quanto aonn 
felice, finalmente..,» 

lei — I tuoi, genitóri aocbnsantonb 1 
lui •— MègliP, maglio ! 
lei}— Meglio? ci sposano subito ? 

, Lui — Meglio mia cara la: tua 
dota è trovata l-

lei. — Trovata, 
itit —-Sicuro., 
lei —"A qual 

trovata? ' 
[Mi Ecco ; 

corso fu un anno 

dici? . 

feiioità'r-Ma cóme; fu 

sai' cha. l'anno de­
bruttissimo e mpiti 

furono 1 danni cagionati dalla inonda­
zioni specialmente nella provincia di 
Verona. 

Ora la città di Verona ha divisato, 
di faro una gran lotteria nazipnala,,; . 

lei Ho. capito, ho -capito I T- TU m.i 
dai cinque lire io volo dal oarabio-valute 
Romano e Baldini comparo cinque car-
tailedalla lotteria; vinco un premio di 
-centomila lire, i tuoi genitoriacoonsen-
tpup ad aver par nuara una... si vistpsa 
dote e- nei quindi oi sposiamp, — Oh 
qu^ntp sono faliea I . ' " . ' 

L'areonauta H. Blondeau., Come abbia­
mo già annunciato; l'asoans'iòna deli'a-
reonauta Blondeau col pallon'a Gambetta; 
avrà lupgò quest'pggi dailèPrè'S alle 
7-pam. " • , . ', . 

I prezzi d'ingresso per assistere allo 
spettacolo, stupendo del gonfiamento del 
paUonèi'aì variati gluoclii di ginnastica 
eduoatiya e dei salti' mòrtaji che ver-' 
i-anno aseguiti dalla signorina.Lina Blon-, 
daàue dagli artisti M.a'narini e Merighii 
vengono., fissati in lira, 1 per i primi 
pósti od In bènt. 50 par i secondi. ' 

ŝ Tèàtro Minerva. Questa sera còme già' 
abbiàmp annunciato a-vrà iuògb il trai;-
tenimentb. di ginnastica e".., scherma a 
beneficio della nostra Congregazione di 
Carità. ' . ; , , i 

Ripetiamo l'attraente programma a 
speriamo di vedere un teatro, còme si 
suol dira, completo. 

Parte I. AllipyJ. 1. Coro Viva V Italia 
con accompagnàmoiito d'orchestra, can­
tato dagli allievi. 2. Evoluzioni di corsa. 
3. Esercizi coi bastotie .Jager di feri-o 
a pie fermo o marcìàrido"..,4. Esercizi 
cogli .appoggi a pie fermo a di corsa, 
S..Esercìzi alle parallela, 6, Salite a di­
scesa àìlé perHoha verticali.. 7. Coro 
Addio con accompagnamento d'orohastrà 
cantato dagli alilavi. , , ', • . ' 
. Parte IL Sòci." 1. Scherma. 2. Salta, 
alla funicella. 3. Vnltfig'gi al'cavallo con 
maniglia da, pie fermò, 4, Bsércizi.alle 
parallela. 8. Volteggi ai cafàllò senza 
nianigiie opn rinoprsa. 6. Scherma. 
" Parte III. .Esercìzi ' agli 'anaili. 2|. 
Scherma. 8. Esercizi alla sbarra fissa". 
4 Esercìzi saprà tutti gli attrazzi. 

Prezzi: Ingresse alla platea "a palchi 
cent. BO, id. al loggiona cent, 30, sedie 
nelle loggia e scanni in platea cent. 40; 
poltroncine lira 1, palchi lira 4. 

NB. I palchi e le sedia sono vendibili 
al camerino dal Teatro dalla ore 12 alle 
2 pom. nei giorni di mercoledì e giovedì, 

nonché dalla 6 pom. in poi la aera dello 
spettacolo. 

Rlngraziaotanio 
La famiglia, da "foni,"profondamente 

obminpssaV, porge vivi ringraziamenti a 
tutti b'olorp ohe. presero parte al sub im­
menso dolore',e ohe vollero' tributare 
l'ultimò omaggio aita sua amatissima .e 
inditotefioàbiie'Maria,, .' • " 

' tfitaa,' 2Ì maggio 1888., . ' , ' • 
_ - 1 , , ' wà̂ wwiM —t ^,—»—' 

Ia-:f rituiiale, 
. .Prooessa Bonassi. Ieri ebbe principio 
ir.dibftttimento per'le: révoi-»eràfa, ,dal 
6 febbraio tirate, da Oiùseppa Bonassi 
contro Antonio'Sgoifo. , 

II,Sonassi cambiando in parte la gin-
-stifloazìoni data,nel processo scritto, at­
tribuirebbe lo soàttòdeil'artoa al caso' 
-^ io-Sgoifo" sostenne invece,ohe l'armai 
era diretta'oonti'o;dl,lui, o ohe tutti 1 -
suol sforzi ,61 ridussero ad impedirà ì%o 
del .revolverai ^bnàssit I,, .-> -

Si sentirono'' molti testinipni, pochis­
simi: però'siil fatio'-'spaolfioo deliacollu-
tazibnes in. generiiie tutti cercarono,di 
'MoarsBia col dire^il.nieno 'dhe."|iftlevnn'6. 

Brutto «intomb per un ^àèaa, eiyile I 
I! dibattimento venne sospeso 'dopò le 

S' pom. è rimesso a "domani. ' •. 
•Riferirame l'esftp.- " ' -' 

Pel fatti di .Piazza ,Solarrà. Ièri nei 
nastri dispacci ' àbblàinp,"i-ifefito" i'più -
salienti -particolari-della p '̂ima'ùdianza.' 
Oòrapratfam'o; 'con .l'aiatoidai -giornali 
rdranni',,quel-resoconto. .. ' ,; i,"_-. 

Fatto sgombrare là sàia, ij. presidente ' 
fa-che si mostrino-al giurati' ì còrpi 
di' re''atD., . ' ' . - - ' . - : • -
," Allorché l'usciere,, scopre ii,..busto'd,i 
Obe.rdan sul bando dalla presidenza-, gli 
imputati e gli avvocati sorgono tutti in 
pied i . " " ' • ' ' - ' ' . ' • :', 

•Avv, Ceneri. — "di'-alziamo' in segnò 
d!" rispetto alla memoria del mà.rtìrè 
Guglielmo Oberdan. " •"• ' ', 

JÈìitttarrogatp'Albani., ' ,' „ •. 
' Albani. —' Nega ohe si volesse.fare 

una sdimotrazione olandaslina'i .ii.bir- _ 
colò V volea farla pubblica-; • neèsubo 
potevpa- sùpdrre chela polizia, si risòt-
vessa a una- posi, assurda e, arbitraria 
misura .di regressione." Quando oi, av­
vedemmo ohe. al nòstri ..amici..veniva 
Irapaditol'ingi-esso, pi ven.qe'-'i'idèa di 
.avvertire- dalia finestra 'quelli" ohe èraa 
prèviiisti •dejf biglietti a'mosti''ar|ij e'-bosl 
'fu-'che î''g.rldòJ,:L'opoJe(>si''co»wi(ì)(i..«e-
nite I Poco, dopp 'si santi un gran fra­
cassa, alla pcr^a-d'ingresse : oranp l b%-
ràbiniari e le guàrdie òhe lafdrzavàùp -
per vanire a saprendet'pl Essi' entràrpuo 
saia' dpva - nói stavamo .tranquillamente 
raccolti a passo, di carica-con le; spade 
sguinata ; .ci parve che" la loro meravi­
glia ai vedersi cosi.oàiml .fòssa anoha, 
maggiore della nostra. Un grido di pro­
tèsta corse dall'assemblea; si'.domsi'.ndò 
ai delegato ohe" capitanava la sped'.zibne 
l'prdiaa scritta del"procuratore deliro 
senza deLquale non, consente ^a legge 
che si'possa violare il dp^niòìlj.o di chic-
ohe8s|a. L-ordinè'.nón. lo àvWaho, e "al­
lora "ci rifiutammo tutii di' uscire." Ri­
spondemmo tutti in- còro : O arrestatici, 
0 ci ribelliamo I Sarà coi .taifoli, ;bon 
la iantarne.-.pon' - quel ; elle o' è ma 'lo 
farqrào.' • , " ' , " • 
. Gli-'altri CPUtertriano" tutti.' 

ti gtlàóllnfamiaaleblotielio'ausiriam 
' Albani 1P spiega cerne ima protesta contro 
l'ialleanza deU'.Itaiia. con l'Austria che 
condannò al capestro ilpovèro Oberdank 
senza aver fatto ffeppur sapore aheera 

• siate-giudicato;.per noi' Oberdanlc nen 
era,,non;>petèva;a,ssare i)i|i assassinn, ma 
l'pppressb ohe' insorge.-pohtro i'oppres-, 
,Bore. 'Ancbo a'I^ilf nò si com,mBmoraro'no 
una" volta, io.presenta," i'martiri coii-
dannati dall'Austria ii 6 febbraio 1853, -
si trasportarono la loro ofsa bpn grande 
spiennifà, ',e' la atèssa .Oàmera.'dei depu­
tati vi mandò"ufia-òommiaSiione ; ora che 
opncettp, che giudizio potevamo farci noi 
di una, repressione cpme quella ohe ten­
deva a inapadirà ciò che altra volta ara 

. stato ' Impedito da ogai buon patriolta 
a dallo stesso' governo ? Questa ' è la 
verità ;' padropi i signori giurati di farsi 
qnail'apprèzzari(onto ohe vogliono; ic 
ho pariate opu bosolenza,'e buona notte,. 

Presidente.,.— iMa'.il. colonnello au- , 
strlaoò'? ' '. "' ' \ '.' 
,; Albani.'— Mi pare di averlo fatto 
òapii-e, èpcai.ieri,za;",qaeUa "parplè pspri-
mevanp'il npstrp"s'dagiÌP vedendo il'Ve 
d'itàljà'vestire una. divisa ohe grondava 
àncora delsangùeital iànp.(Apprp-vazioiii).-
, IJnP degi' imputati, la, studente Uin-

bèrtp del Medicò; di .Venezia, -fa causa 
a parta, ed è. agli stp^so cha pai; .bócca 
dei suol difensori avvocati Caperie, .Giu-
riati, Santarelli, Orìspi e Parènzo, si 
separa dagli altri imputati': rende un 
caldo omaggio d'affetto e (l'ammirazione' 
a Guglielmo Oberdank, ma è monarohioo, 
e vorrebbe riunite Trieste e Trento al 
regno italiane. 

Parboni e via via gii altri imputati, 
accennando ai dettagli dèi loro arresto,' 
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rilavano il oontagao provooatofe degli 
agenti delia pubblica forza. 

L'interrogatorio degli imputati è esau­
rito. , .' _ < 

Ieri dopo finito l'esame degli imputati, 
si procedatta all'iotei-rogatorio dei teitì. 
_ Una, sfilata di questurini e di cara­
binieri. ' - ' ', 

Fu udita «liohé la deposizione delret-
tore dell'Unìversìtèi ooiam. Scolpili', 

Gli accusali rinunzlaronó ai iésti della 
difesa. , ' / - ' • / , , -
, Oredesi che il verdetto verrà pronun­
ziata sabato. Il prooesso varrà ripigliato 
.venerdì..-" • , '-. •• .-. . . 

Due esecuzioni oapifali. In loghllteita 
a, Tatìton furono eseguite due sentaniso 
di morte, una contro certo 'Wliita uc­
cisore dèlia moglie, l'altra contro una 
certa Wedlake assassiiià del marito. 

, ^ota allegra 
• — Un udinese puro sangue, vedendo 
i preparativi .per la coloritura; esterna 
della casa Manttoa in via Daniele Manin ;', 

— Il nobile 'Mantloa acade forse .presto-
dalia carica di eoiisigliere miioiolpale 5... 

Una madre incinta disse un giorno 
al suo igllupletto ;.Gino da, qai a non 

• Molto tii avrai" un' altra "oompaguiiij ~ ' 
Ora dimmi 1 avresti più caro un;fratel­
lino ù una sorellina? fiamma mia rì--
spose il bimbo.' Per te^ è lo stessp — 
io desidererei,Bi> bel cavallino! • „ 

• • . • • ' , ' • . ; 
. - ,- * » - . • • . 

— P a p à — diceva uh giorno n.na fan-
tìiuUa dodicenne — papà ì r i i conduci 
ques ta s e r a - a l b a l l o ? . •' • . ' , • ' 

— Cosa'mi parli d'andare al- ballò 
se non bai riiessó ancora'tutti i denti'? 
~ K allora.:perohà - oL va, la- mammà' 
ohe li ha tutti .'perduti,?,,...' • 

- ' ' , I , - ' ' • * " - ' ' ' ' ^ , * ' 

Ai bagni, in r i v a . a l m a r e ; . 
: —• G u a r d a un' po ' coma' n u o t a bene 

q'iial s ignore, , s embra .un pfesoé. 
— Obi è colui? ,,. . ' 
—,11 primo tenore dell'Ojìera. . 
—. Allora è un pesca cane.., . - -

Dal Tré di 6^(o»< & «.Erik £«m6r08a, » 
' Nel matrimouio si chiede e si .concede 
là mano 
l'.altrai» 

Nel matrimonio succede come al par­
amenti)*! ' la" destra, gî ura,.,-la sinistra,,'; 
jrbtéSta, . •' ' - " 

sola... per' aver libera-quel-

Tarietà 
Il vagone Cirio. Quell' iatancabile in­

dustriala che è il comm: Cirio' ' ha in­
ventato, un vagone- spa'òiàla,-.'destinato 
al trasporto dei liquidi,'senza botti, nelle, 
regioni le più lontane, nou,^ol05 8a,08a 
.pericolo, ma' con notevoli vaataggi..8ui' 
precedenti sistemi di trasportò ;'peroc.-
che, oltre- a .risparmiare ,la.spesa,dei 
recipienti.. che-gravava il costò della 
merce, ,ad il cui. peso aumentava la 
spesa del trasporto ferroviario, i liquidi 
tutti,. sotratti' • in modo assoluto al con­
tatto dell'afmosfara, "non ne subiscono 
alcuna influenaa,. elsla loro qualità e 
quantità, 'giiin^óùòiì-ìtfalteràte ài -luogo' 
di destinazione mSfcè la solite garanzie 
ohe presenta il .detto vagone contro 
qualsiasi manomiasiona o pèrdita. ,. 

Né ciò è tatto ; che il modo stesso 
. di- trasporto ideato pai liquidi serve ari--
Cora per.-altre merci,di • qualunque . ge­
nere, compresi.ii.iolidi delle ultime os-
tegorie, per cui appunto l'inventore in-, 
titolò il suo nuovo veicolo 'Kfljone Om-
nibtts. ' • ' - ' • . . , 

Tale vagone,- costruito, sotto la, dire-,. 
zione del comm. Cirio," vanne già sotto­
posto ad, esperimenti p^l trasporto dai 
liquidi, ed il giorno l'i'- òorr, è giunto 
di ritorno a StradeUa da .Lad-sviHshafen 
con carico di mattonelle di parbòne,.e 
ripartirà per la Germania óoìj' un carico 
dì vino, 

L'arte italiana a Parigi.'I quadri del­
l' italiano de Nittis '« Le ,.rovine delle 
Tuillarios e le piramidi » fufobo acqui-, 
stati" dal ministro Ferry per il musep 
del Luxembourg., Un altro suo quadrò 
« Il the » esposto al « Sàlon »,i'-di que-, 
sfanno, .incontra il favore generala, 

Qual' è il véro f Togliamp dalla oro­
naca del /"opoìo flqmano. Ecco un que­
sito ohe a mgltà' ge^te.'la quale, du­
raste la primavera, suoi fare una cura 
del sangue coi migliori depurativi, deve 
essarsi presentato nel leggere una pole­
mica fra. due farmacisti ohe portano lo 
stesso nome perchè parenti. Intpndiamo 
parlare dei Hazzoliui. 

Siccome la cronaca non ha nulla a 
ohe vedere cogli avvisi di quarta pagina 
ed è perfettamene indipendente nei suoi 
giudici, speoialmante se si tratta di de­
purativi del sangue, uno dei quali è 

appunto una buona cronaca di giornale, 
cosi, per rispondere ad alcuni assidui 
del « Popolo Romano », ci siamo presi 
la briga di osaminara la controversia e 
vedere .quale; dai dtta preparati rìsp'oMa 
efficacemente" allo soopo detta cura .de­
purativa dsl'sangue. - - ' . • . . - ' •• 

Comluci_am'« dunque, dal dii-^ òhe l'Ef-' 
néstb MaèzoHnl di' Q.iibblo prepara il'H-, 
aùìre di : pariglifla, méntre " i l , òaW 0 . 
Màmllni ; primo'éenitò del vate inTfln-
tore di questi trovati,.prepara il sciroppa 
(ti.partgti» ' ,1 . ." , 
', ..Ora noi "non vogliamo contestare-nul'' 
la alle virtù del %iw« , >'«na è. fuori di 
dubbio ìoha il làràppo, pél nome Messo 
esolude qualunque ingrediente che- Aon 
sia consentaneo alla emcaca.depurazione 
del sangue.' ' . . - ' ". ' 
. Ma lanciamola questione delnoiUB 
e veiilamci .il .mpritoi ', . 7 ' 
' • Quando si. tratta "di, coriotìrsi„p8r un 
posto, per una carica,.due' sono ì siste­
mi ohe s'adoltanoj par titoli, e per esa­
me i f r a i duo oe'nè ttn mffliò ohe.,;^ 
detto, concorso perititeli e par esamèl 
- . Ora del sciroppo preparato' dal càv, 
MazzolinI a Roma ( via" delle • Quattro 
Fontana) noi.abbiamo un'documénto 
estratto dagli archivii ' di -Stato,, quindi 
documento ufficiale',: in piena.e perfetta 
regola, Ne'diamo li testo f ,">• " . -

«'D»l tìilDÌstero dell'interno lì '26 
maggio 1870 N. 78814. ' . ,. ' 
, «.La Santità-di nostro Signore, nella 

Udienza-del =18'and. si è beuiguamanta 
degnata òoacedaro al signor Giovanni 
MazzolinI, farmacista in questa capitala 
la' medàglia d'oro bonemereMli "con fa-
colta di-potersene fregiare il patto e ciò 
in premio dall 'aver • agli, secondo ' il 
parare di una Qommjssiona speciale al­
l'uopo noininata, arrecato, pel modo 
onde compone il suo sciroppo, un por^. 
fezìonamanto • al cosidelto Itguore di pa-
rigliua già inventato da suo genitore 
professore Pio di Gubbio oggi defunto. 

'«11 sottoscritto ministro dell'interno" 
è" lieto' di porgere al detto signor Giov. 
MazzolinI, l'annuncio di questa graziosa 
sovrana considerazione e risarbandosi di 
fargli quanto. prima pervenne la meda­
glia' di cui sopra; ha intanto il placare 
di confermarsi con distinta stima •. 

H'miDistro dell'interno 
Fi Negroni 

Sta. bene,-, si dirà, che questo docu­
mento ufficiale abbia un valore, perchè 
rilasciato dall' autorità maggiore che ab­
bia lo'Stato in-materia di igiene, ma 
bisogna vedére l'autorità dei oompohenti 
la Commissione. 

Giustissimo ed ò appunto quello ohe 
volle -vedere all' archiviò li redattore del 
« Popolo Romano « per dare un giudi­
zio di piena scienza e coscienza. 

Ebbene, la Commissione era composta 
nientemeno che dei più valenti profes­
sóri-di Roma. Basti citare il Bacelli,-il 
Mazzoni, il -Galnssi, e varii altri di -in-
coustestata fama e dottrina. 

Ciò posto, p a r c a noi'ohe la contro-
versia.é risolta. Il liquore di- pariglina 
per quanto,buono, è ancora un prepa­
rato-antico, che non fu giudicato mai 
daiuna .Gqmniissiona tanto compatente 
quanto quella-,daj, noi accennata, né ha, 
dootìraentì iiffloiali- in appoggio dell' im­
portanza- ^i quello ,da !)oi riprodotto. 

Lo sciroppo preparato dal òav.'.Maz-
zoiini di Roma è. invece un'.-vévQ.-e pro­
prio perfezionamento del liquore, ossia 
e il prodotto di nuove e maggiori espe­
rienze, di nuovi e maggiori studii, il ri­
sultato infine, della scienza moderna,, 
senza alterare .la base dell' antico pro­
dotto.- . ' • ' . 

Per queste ragioni ôhe ci sembrano 
. d'una;, eyidenza ludisoutibile, crediamo, 
• sènza'-oo.n4a'h|')are alcuno nelle spesò, di 
poter cohchi.udereohe lo sciroppo pre­
parato dal imv. lIaz?ollui di Roma, p.ossa 
con.tranquillità-ritenersi uno dei'.'-tìiii-
gliori depurativi "del giorno. , ' ' 

Telegrammi . 
Praiieia. 

Parigi, 23. La partenza di Vassa pel 
•Libano al 31 còrr. coinciderà coll'arrivo 
a Bairut della squadra francese sotto il 
comando di Lavigerie, 

Stamane Grevy ricevette Menabr^a. 
• -" ' .Là ..Camera,approvò .il 'progetto 
dei",servizi.postali. ' " . ' , ' 

— Il Natioml confermando ìa nota 
del Vaticano'soggiunge ohe il gove'rno' 
è risoluto a seguire la condotta tracciata 
contro i maneggi di alòpni membri del 
clero; ' , ' 

— Menabrea presiederà domenica là' 
annua assemblea generale della Società 
di beneficenza italiana. 

- L'ambasciatore 'd'Austria Hoyos è ar­
rivato, presBiiteràp.rossimamentele cre­
denziali. 

I l socialista ZanavdoUi tu condannato 
a 16 giorni di carcere per infrazione 
al bando. 

Marsiglia, S3. Il prefetto si recò a 

Parigi in causa dell' incidente della cap­
pella d i Sant'Ignazio. 

! cattolici praparftuo uu» dimostra-
zione p̂ if il 24 oorr.-, faranno unap»,-
cessione ài- santuarlode! Bosco di Saint' 
Baume.L ,..-,,,̂  ' ; •.; '• ,. ,̂  . '.,..,,, 

•\ '©ìèrMi'iittlà,',- : :•'-• 
Berlino, Bl,_ Dopo brave ' disooasiòjse 

la intéi'fiéla'n'za. di Jòh8nnéeh ,a l Rélstà'g' , 
fu abbàndoiiatà. ' 

"• ." • i'tirclilii.' ' '• 
Costanllnopoll, S3, 'jCutte-la, potenze 

iittercsaata protestano" contro ;1' appl.icft-
eaziOD.o, della Tarìfi'a «a t*a.tó>«M'col''tàs-' 
so d^ll' 8 0(0. t-. •;> ; , .. " 

Àbedln andrà commissàrio in Ametìca. 
Tutti- i ohirttrglii, medici, farmacisti 

e militari cristiani delie, guarnigioni.di 
Armenia furono sosWtuìti da miissulmiini. 

Oairo, 28. rlsmaìl Eyub, ministro del­
l' Interno è dimissionario. Khairg verrà 
nominato alWnterno e all'istruzione. 

{Spagna. 
Madrid, 88. Oggi ebbe luogo una gran­

de rivista 'miliare in onore dei sovrani 
diPortògàllòiStttsera pranzo diplomatico.. 

I n j | M i t c r É ' ' f t . 

Londra, 28. 'ti^i^algasoi. sono ritornati 
e ripartiranno pèt' Madagascar entro la 
quindicina. • . .• '• 

DISPACOÌ Pi. BORSA 
V E S B Z I A , 23 maggio, , 

Bonaita god. 1 gi)m»lo;9a.05 ad 93,1S. U . god. 
1 luBlio 89.88 a 89.88. Iiondra 8, iaosi 2Ì.94 
a 26.0a FraoMSM » vistft 99.70 a 99.90, • 

Valute. 
P M S Ì da 20 fcsinohi d»'20.— a —.--• .Ban­

conote austriache da 210,— a 910,60 ;• JWqtini 
anstrtadu d'afganto in —••r- a —;—. 
Band» Tenota" 1, gonriaio-da 210, n aia'SooiotA 
Costi'. Yen. 1. gonn. da 378 a 875 ^ , 

, FIBBHZE, 23 moggio. 
Napoleoni d 'oro 20. !ì Londra 24,98 

ftanwsso 99.85; Aaiosttabaoohi 74'lì— BMiea. 
Nazionale ' — i • Ferrovie Morid, (oon,) 478.— 
Bania Toscana • - ,—i -Credito Italiano Mo 
biliarà ,802.60 Bendila italiana 92.27.— . , 

f PABIQI, 28 alaggio, 
• Eondlta 8 0[o 30.12 ; Rondila 6 Oio 109,77 
Bandita italiana 92,70; Ferrovio lomb. —,— 
Per toW Vittorio Emanuolo —.—; Foreovio' 
BOmano ViifiO ObbUgaiilóiu ! Londra, 
26.27 —! IlaUa l.i8 ;Ingli«o 102.1i8 Bendila 
Tnrca 11.87, 

BERLINO, 28 maggio. 
Mobiliare fi21,60 Austrìaobo 571,66 Lom­

bardo 206.— ' ; Italiano 01,90 
VnjNSA, 28 maggio. 

Mobiliare 804.90.; Lombarda 149.40; Ferrovie 
Stato 888.60 Banca Nazionale 899.—; .Napo­
leoni d'oro 9,61 I ; Cambiò Parigi 47.66 ; Cam­
bio Londra 120,20 ; Austrlac» 79,06 

LONDRA, 22 gaggio. 
Inglese 103,1[16 ;ItaUano 91,li4; Spagnuolo 

—.—i; Tnroo —.—I. 

DISPACCI P A R T I C O L A R I 

•VIENNA, 24 maggio. 
Rendita anstriaca (cariai) 78.60i;r, Id.autr, (arg,) 
79,10 Id. anat. (oro) 03.90 , Londra 120.15; 
Nàp. 9,61-.-i , 

Pr()prietà 'dél la"Tipografla M. BARDDSOO 

PiBTEO F I O R I , , gerente.responsabile. 

HBGOZIO JB'OTTICA 

VIA SlBBOÀSoVEComo 

UDINE! II0IHIE 

«I^ompletQ assortimento di occhiali, 
stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l' ottica -d'ogol specie, Deposito di ter­
mometri yetifloatiio ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; maDOhine elet-
Iriahe, pile di più sistemi ; campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto l'occorrente per 
sonerie eleltriohe,-; «ssumendo anche la 
collocazione in opei>a. 

l'Wff'ei medssimi.artiooll si assume qua­
lunque riparatura. 

per pulire e lucidare oon"faoilità e pre­
stezza qualunque oggetto d'ottone, ar­
gento oro, eoo. ec^ì. 

Ì2 Scatcle di msisUo.Ure 2 
1 Soatolft » »', -Oaat. 20 

Scosto »i Blvendttori 
. .Vendita presso GIOV. BATT, ROSELLI 

•Via Rialto n. la . 
Lo stesso tiene pura deposito di spine 

per botti, in'tutto legno e con chiave 
di zinco, a prezzi limitatissimi special­
mente por i rivenditori. 

lN-Ì*l*S!SiBA W f l E / i l V , ... 
'Gli ex Ideal! della Buatìa Popola'ré' 

Friutona. : ,- ' , • " ' • • , ' 

iunws 9ém&i, • 

• '..FUiiMa 
' .AtLA 

aer" MB3 p*r j t «e -̂ 62 
ODINE - dietro 11 Duomo - ODINE 

Olio genuino di fegato di Mer­
luzzo proveniente dalla Norvegia. 

Olio di fegato di Merluzzo cofl' 
protojoduro di fòrro neutro ed inai» 
terabile preparato dai chimici far-, 
macisti Bolero e Sandri. 

L'olio di fegato dì Merluzzo od' 
il proto-joduro di ferro sono pre* 
ziosì. ritrovati della Terapeutica-
modarua, l'effloàoìa .dai quali, è 
confermata oggimai dni più di-' 
stinti pratici. 

La virtù t)Utr!iiv9 del primo Sa 
azione rloostutlva degli elementi 
da! sangue del acooiulo li rendono 
di una immensa utilità in" una 
serie numerosa di malattie, come 
la soròfola, la tisi, la raohitide la 
olorosi, ed altre innumerevoli ma­
lattie d'indola e di natura analoga",' 
trovano nei 'fuindloati rimedii e 
lo specifico immancabile, o l'an­
tidoto ohe impedisce l'ulteriore 
processo degli esiti morbosi. 

ASSICtJE,A2IQIII 
P e r n o r m a del pubblico ohe- & inte­

ressa to nel le .Assicurazioni , d iamo qui 
sot to un quad ro dallo Compagnia dì Aa-
sicuraì ioni nazionali ed es tero che'ope­
rano in llalia; 

DENOMINAZIONE 

Oomp. d'Assiou. di Milano 
I Comp. Anonima di Torino 

Aeaicur. ftenor.dì Triesle 
0 Venezia , . . . , . . . . 
Riunione Adriat diSiourlà 
Oomp. Reato di Milano . 

,, Italiana dlRiaadcnraz 
llalia ' . . . 
Cassa Palerna • 
La Paterna " 
TlioGresham 
La Nationalo 
Cassa Generalo Agrìcola 
Il Mondo -. 
Il Danubio . . . . . . 
La .Centralo 
Tie London and . . . 

LancaBblro . . . . . 
Lloyd Suisso . . * . . 
La Oonfiance 
LaNation . . . . . . . 
Prima SocieaUnghorOBO . 
Lft. Fondiaria , 
jUionda ABsicuratrice . 
USolo 
L'Aquila 
Il Mondo 
Britìsh and Foreign . . 
Fondiai'ia 
L'Agraria . . . . . . . . 
LePUènin • . 
La ilaloiae . . . . . . . 
L'Urbaine et La Scine 
LaRonaias'anoe . . . . . . 
L'Union 

L'Urbaino 

L'Armement 
Lo Oomptoir mtótimo , . 

SOCIETÀ MUTUE 
Booletii Bealo 
La New York 

0200 
BOO 

fi.lÓOO 
1000 

8000 

aooo 
600 
1000 
600 
6000 
600 
600 
BOO 
500 
826 
BOOO 
600 
600 

.1000 
600 
1000 
•800 
600 
600 

fr. 600 
260 
260 
6000 
1000 
600 
800 
6000 

1000 
600 
6000 

1040 
876 

SQ'/t 
iOO 
BOO 
1000 
400 
126 
400 
116 

f. 60r 
126 
200 

• 600 
12B 

«2,B0 
1000 
200 
200 

1.1000 
100 
807t 
800 
100 
126 
100 
126 
60 

1000 
200 
126 
126 
1260 
1000 
200 
126 
1260 

Valore 
M i o 

Azioni 
«U'oUi-
mo oors. 

21400 
2800 

4250 
1700 

3100 
no 

2000 

14000 
88 

120 
876 

108,25 
2600 
810 

lìooo 
90 

fB40 
2225 
126 

658,26 
140 

ilooo 
600 
170 

7 
8000 
1916 
1200 
116 

1600 

Il sotto.'ioritto, interessa gli agenti di 
agricoltura, industria e ooinmeroio, a 
far pervenire il loro indirizzo al sotto-
firmato, por essare appoggiali a Oa§e 
commerciali, che abbtsognano'deila loro 
opera; interessa pure qualunque tenesse 
manoscritti o stampati del poeta Pietro 
Zorutti a portarli in "Via Gemona n. 4, 
come.pura qualunque moneta di vecchio 
a «uovo conio, nonché ogni e qualunque 
inflisione. • 

'Gli acquisti di scritti e' raatalli, ver­
ranno fatti dal mezzogiorno alle due di 
ogni giorno, e gli oggetti verranno sti-
muti da persone competenti e pagati in 
contanti, 

i. aiOVANNI BOVEDO 
Vi» Somona Nt 4. 

Per.chi cerca abitazione 
D'afaitarsi l 'intero appartamento po­

sto ut primo piano sopra il Caffè Co­
razza, nouoUè l'altro posto al piano 
terzo. 

Per trattative rivolgersi all'omminl-
straziane del giornale II Friuli in via 
della Prefettura ii, 6. 

SI DIFFIDA 
• Che la sole Vnrnmdja Ottavio Gslleani 
di Mllanft oon Laboratorio Pinzitt SS. 
l'ietro b Lillo,' S. posaiode la f e d e l e e 
ninglaifpiilo r l e e t i a delle vere pil­
lole del professore l , l l l ( i l p a n v A , 
dall'tJnivorsilà di Pavia, lo quali vendoMl 
al pre«zo di L. S.80 la soatolo, nonoliè la 
ricatta della polvere per acqua sedativa 
per bagni, che costa«L. ).20 al flaoouo, 
li tutto flranco n d a n i l o l l l o (a mozzo 
póstale), . , ' 

Questi rtnc-.-ireitotull preparazioni 
non sólo n«l nostro •*iogBÌo 1878-74 presso 
lo clinWio Jnglaai a ."fedoSclio ebbimo a-
complótoro, éR.nncoita In un rocanto viag­
gio di' bon- 9 mesi |ìol Sud America vi-
silando il Chili, Pnrsgi'inj', Repubblica' Af-
gonlina, Uruguay,'ed-il.VBSiò' imporo del' 
Brasilo, ebbimo a perfezionare col rreqtien-
toro quegli osBodali, spéolB quel, gronda 
della, Snnta Sliserioordfa a Rio Inuéiro. 

mimo, 24 fflioembre ISSI ' . ' 'i 

On. stg, OiMVio GitWjSNi 
' ' Parmaoiita MHanìi. ' i 

•Vi comjpiego liuono B. iV. por altral-'. 
tanto Pilhti professore- ti. I > W R T A i ' 
non cho Ptacans'polvere per aequa seda-
Uva che da òén l'7 anni esperimento nella 
mia pratica, aiadicamlono lo Blmnaragie 
si receàti che croniche, ed in alcuni casi 
f o t a m a ristringSmenti uretralli oppli-
(«andono l'uso corno, da istruzlono che tro­
vasi segnata del Professore I<. f O U l " * 

in attesa, dell'inviò, Con considerAziono 

Pisa, 12 Seiiemfc're i8'78.' 
', _ • Dbtt. BÀZZINI 

• ' ' Segretario al Gong' Med, 

Si trovano in tutte le prlnoìpal! far-' 
fflaole del a'Iobò, e non aooettare le 
periooloae falslfioazlóni di questo ar-
lioolo. ; ' '' 

t!« rvImiiondeiiiKu tèanea a n -
« h e i n l i i i f t n o l ì l i ' an lo re . 

PIRGIiìllLW 
Polvere conservatrice del vino 

S Questa polvere, la 'di cui affi- W 
Jr cada è oramni generalmaiita rioo- !2 
Q.uòsciuta, costa pochissimo, uonO 
j altèra 11 vino, è di facile ' adope- fT 
g r a t u r a e riunisce in sé tutte l e ^ 

' g buone qualità por essare preferita ^ 
[d a tante altre poste in commercio, * 

Una scatola di 200 grammi costa lire 
3,00 — per più scatola L. 2,76. 

Unico deposito in Ddioe 
alla Farmacia Reale Antonio Fiiippuzzi. 

JPUM LJE SiaJS^ÙMJE 

' Nel nuovo negozio mode ora 
aperto in Maroatovacchi'o casa 
Cella, lo' signora troveranno un 
ricco nssoì-timento di cappèlli 
con '0 senza guaruizipno ,— 
nfistri — blonde, ~ tulle -— 
faille — fiori, artiflciali — rasi. 

, Il tutto della .massima no'viià 
ed a prezzi convanientissimi. 

Si lavan'o 0 si riducono'.cap­
pelli .usati ' , ' '-

IIIJdiN GII!>i'l<0 

Orarlo della Ferrovia 
Partenze 
,D4. UDIMB 

oro 1.48 antim, 
„ 6.10 antim. 
„ 9.66 antlra. 
„ 4.46 pom. 
B 8.26 pom. 

misto 
omnibus 
accaloro 
omnibus 
dirotto 

Arrivi 
A VENBZIA 

oro 7,31 antim. 
„ 9.48 antìm. 
„ 1.80 póm. 
. 9.16 pom. 

11.85 pom. 

DA. VENEZIA A UDINB 
ore 4.80 antim. dirotto ora 7.B7 antta. 

„ 5.35 antim. omnib. „ 9.BS antim, 
„ 2.18 pom. accol. „ 8.58 som. 
„ 4.—. pom. omnib. „ 8.26 pom. 
,, 9— pom. misto „ 2.81 antim. 

tJA tJBISB A t;j)((TBlBBA 
oro 6.— ani. omnib. ore Cse ant. 
„ 7.47 «nt. dirotto „ 3.46 ant, 
„ 10.86 ani. omnib. „ 1.38 pom. 
» Ml 'O'» . omnib. „ 0,15 pom. 
„ 9.05 pom. omnib. . „ 12.28 ant. 
OA PONTBBBA , , ' A UmNE 

oro 2.30 ant. omnib. ore 4.66 ant. 
„ 6,28 a n i onmlb. „ 9.10 ant. 
, 1.83 pom. omnib. „ 4.16 pom. 
» n'72 P""!' omnib. „ 7,40 pom. 
„ 6.28 pera. diretto „ 8.18, pom. 

DA U D m a A TRIliSTK 
oro 7.64 ani. omnib. oro 11.20 ant, 

„ 0.04 pom. accolj „ 9,20 pom. 
„ 8.47 pom. omnib. :. „ 12.65 ant. 
„ 2.60-ani. misto „ 7.88 ant. 

DA TRIESTE 
ore 0.— pom. 

„ 0.20 ani. 
„ 9.06 jinl. 
H 5.05 pom. 

misto 
accel. 
omnib. 
omnib. 

A DWNK 

oro 1.11 »at. 
„ 9.37 ani. 
„ 1.06 pom. 
„ 8.08 jom. 



-Éii{:;t:Ri.iiii: .•.,..;if.^,,^i,^,.,.,i.T,,^.g.^,^.-... ' ! «? ! *»» ! i s *a !2a i ^ 

lue Millzióttì̂ ^ M̂̂  eselt|sìvàtò&tê ^̂ t̂ó̂  d'aMllMniStrazione del giornale i i JFHidi 

• f i 

l':solò';()IÌ8(-;!*àfo!Mtflào»Wtìitoft M I « Ì ! » l ! ^ ^ 

Iella lòro;nUìyÌtik:nSnUì»biiftoiiflfctt|b6ii§oMaibtó^^ 
,l'iuiiflritfasiÉl)il8:Sii«rppli««ffóÌS'tfi 

<i!: Pavia. 
iWiiciltlli 

__,,„.,„, ., , . . . ,.„ . ViCWWu----- ^ - , , -•- -"- •- .. 

àpnoreoòpMaMd(J?sttt(b;^^ttmsJ(pn|b;^j9!É8^^ '"' ' ' ' '" • ' ' ' ' ' 
VJ: jLa!ntttóri«tó;tlK^MstflS|étìttè#él'aipì«ia tìllà Scittz^^aàltóìSdpiWìliUnyiMgBzHinv Jel 

.(;elelJrt•PtófesSo;i^POiftAì•'itìsùji#ób^le;SpéclBllstt Ĉ ̂ ">'»" •,;;': ^^' 

..•lU i iU: .« i . iB i - S i a i à i w j . i i ,iti^^(^j,jj„^^^ MII(5! ( •DUTA.^ 

ii6ltó,:c!r8aóttiiii':.'/::;:;> ^i:i--,-:iij-''''rfiasì'M^'^iiitaàt 
I ;dóhiìgliò: ai,mbU^:o ttiàìinli m tó' varia fofei'/fcàai'p'if doliorìipstfii'Speraàl 
ìllafgenuÌHìiipdellò nòs{ir6':«sprtiamp i::tìpil(uijìtì dalla;imsirtf caso IfÀEMACtt-Jià24;df^Qt rtàylO«ittiBANlJTO-MoràvigliviMilwofttrpressó/i Mostri 

: In ôttesà̂  dell'̂  iiSip(i(iò4;!C0J)9ÌdeVaÌ!ÌPliP ireaéttiiii': 
:..; A**tótt*,«i«ÌS.;--'!iDlètro'd()r 

;nó^un,:^it(),;,pOT;eSàeb\,Sidfii'i dellàì| 
RivcnHitóBiOsigcudd (jtiollo contra«eiili(.- ,-̂  , -, . ,- , - „ , , , ,. , ,, 

, Raf;mtoia;Jrfpi'M{a diituRt^i rimìjdiscliiiìpdsspno oèw^^ d ìHchiéde, dnehémjco^^^ 
EarmadiiV'S4\tìivÓmWc>tlAlCEÀm;fi8'^teny5g!i,'Mib ^-''A'^'\ l i , j \ i - r r ::!}:•',: • V:,.;VA''.. :,r;:Ota;:V;.... » ̂ /•;J;./,,;:i''v>.:.,-!i^iiSrf,n. ;,:;,yè•v•>4•̂ v;AĴ ^ 
: : i/ifee«drto»'f:'ld:>1fiilìijiié,: Fabrià-idg^^ (Pilipnai), 'farMaèiitii «oKlalnf Farmatìa- G.jXniidUi, ,^^^ (K;SófovalIo, \ 
JBai^, F&moòia î Rv Abdivìvjó r'#y'é«i«Oi Glnpjidhì 

:Sii6èurM!d::Gnlldna:!ViliónD;:fimAatì8;ru:^,'Ca9a,A,^ i 

: INVENTATO DAIiDOTT.eiOViKNI CAt.:'MAZZOLINI E, PREPAtiiTOvISEI, STO STABMiBBN.TO, CHIfflltìp , ' 

V ;Ì}ÌÌOÓ;BEPmik^ ' 
N,,B. 0aarda?̂ Î,t\ftJÌOj,cOTitmfrâ 4Qtii e ìli acaniljiarlo con altri oiionimi OBdfl ovitare .dannoBo conB6gueneo> —• Por4uttd:il,Bflgnd:,L.:9,^^ bottiglia a 

L,,5 io inosŝ óV.,!Pei? rtiitÌeTtt::cat'a océorroap;8 boUiglie granUJ; :proBO in ana volta al apeaiBcona ftàncHe ,di port sia; dojpsìtp per L> 27»,,; 

; ,Uii||;0. 4fP9SÌI.o in. jGdjne;^|àMo lai;forma«a di a,, OiJmesstòiv:-Vstteaia; tìrmaoia flolnérvaitó lOrooS^ di' Màltfc; :A ;•'; " f 

lifililORilii 
.̂ PEJgtE,. 

liii: 
^ Por doglia ;veoeliio,.di8torsiòiji.dello;giuutaró( iligròssariionti dei nor 

doni, gamba o dalle glandolo. Por mQllotto,,vósdioòni,,CBpp8llOtti, puntino, 
formelle, giarde,,'debolézza del reni pipeìilo, malattio.dògli odélii, della gold;, 
e del polto. ''-,•, ,'• /;;,;(-;; .^^,)''r"",'':','i', • '" ' ' 

; La ipro8cntp,spi!oìnlita (i,;adftitainsii9J; RoggimdritKdirtó^ Arti­
glieria per-órdifto dèi tìiMinisterb della Guwra,;conJ<ofa in, data di Rpmn' 
9 moggio 1870,jih;S],7%:di,vislonoCaV8Ìleria;Séaionp li, ed approvato nelle 
R,' Spv)Ole :di,;fVfttólWStÌ»:"di;,Bologuâ JMPdana e/Piiriisa.' -•>-,'•- •-•;; , :;; 

:, Voiidesi'airingrosso prosso l'invoutoM,PÌ«tiwS|s!!l«M^tt*Ì, eiiimioo 
Fnrrancista,- Milano,/V|a .Solforino 48 od: al ràinìito prslsd la'gil l'atmacla; 
A»liiion«l-dra:Ciiilir«ll,';Cprdù?ìp, ,83.: ', '"ĵ i,',;, 

Wt tEie lo i ; B(jtligliì;,grando;,servìbile pŜ ^ 
:\ -» ,,'0.,''iiózàanii:vi;;;:*':l,:''"r'':'2'\-;>,:/:'l» .-aìióO- •,,;•: 

' ' " • ' • : , • • • . • ; . i ì v ' : Ì i c ò P l a " 5 ' ; : ' • > " : • ' •-•• . , l ^ ; ; , ' » : "•''•, > ' 9 . - - j . 

Con, istra)iion8 :̂(j con rdocpci-onW:'peril'àp])Ì(datóns; ' 3: ; ; ' • ' ' - .,• 
NB./La.prosento iSpeciaUtiiiijppstà sotto;̂ ^ leggi; itar' 

liane, poiolio'mtitìtàrdelmérobio'dr privativi;'oojcowidal'Bo^^^ Ministero'; 
d'Agric()ltura;o"'Cohiinordio;̂ "^ '•'•^'-.r-?'-^'': \'',;>Ss, "i.gu ''^r^i} 

jIB||||<l«J;'.Iltta5|Q||»le:citóillÉlÉJi 
•le •ft»rzÌ,iifó!-'?<D»fal^ 

Pve(ini>at<;-/<.'tscilà«lt'an>«nto. viriJBlsI<(*Ìibr«<Oplo .'di's'pc-'' 
ólnlltA vot«rIimrlc> ;dcl òuì in iso; - l ' a rn>aols t t t A z l i n o n t l 
P i e t r i ) . : '•.,.Ya./..\:^:'-iìyf.''f'' v;̂  'liS:-,'-:;''-, 'r;^/'^ ì\," •'' •'•'• 

Ottimo rimèdio,'j!l ;facpd;'appiien\ióne, perasoiugorelopiaghe 
sonlBttnro 0 cropaodi, o por giiariro-lesioni troumaticho in genere, debolezza, 
allo reni, gonliozza,od, ac,jiie,alio,ganiBd;prodotto dal: trpppp; lavoro ,, 
'^\J y'\ •••••• ^,^•veK«p•Vde|^|^^••;M«4ttgI^:'I,;^ 

Per ovifarp; coniralKizioni, esigere la firma, a'niajlo dell'invOntore. 

Deposito in; UDWE presso là Farmacia .Mosci-o.^i Baaàvi dietro ti Duomo.' 

' - : ' ^ ' " • • ' ' • : : • • • : # • : ' ' , • , • , • • ' ^ 

'PARI i 'PrliioInl^ieòi-lqo^spejrlniiSBItaU''di '^ ;• 
>; . tttlwgl!», uirvoluraeiih8°:gFando di 100, pagiiip, illustralo con , 

la,figurò Ittogranolio o'-*:taVD!d'colorato-^l^i"%S«. 

;Vr[At.E.'Bn'a'o«l«l«t» ini»n.ìio, 'a piors^gjilt^iinlla ;Stono:,<ii 
;:; /JiiV2oi/pc((p,,un volntas di:,pagmo 376, 'I<Ì;) |Ì^S,, ; 

'D'AGOSTiNI: (1797-1870) ^ 'n icordl •u l l l t aF l «Ic l ' l ì ' r in l l , 
cUio volumi in ottavo, di pagine, 428-584, con.:la^,tavolo to-
pograflolid in, lilografìa, ,g4.'S.O». ' '''' 

ZOIÌUTThPocsI» o r tUo .ed l i ic i l l to pubblicato sotto gli au 
spici doll'Aócadomia di Udine; due volumi in ottavo di pagine 
XXXV-.181-656,; cou .profiiziono; 0 biografia, nonché il ritratto 
del poeta in fotografia o sei illustrazioni in litografia, JL;. e.OO. 

Sfe»!w-Ss|!fe"m«a9e S>0^'ii'vJI^C!-"ifsjJ'^-^i't'*-J3D 

rii.9^ii^iiv0i»i:'i»i::novii«ii ' 

'̂ ; ;;':- : j t ó . Ì .A F A B i M A ' C l ; A ,• -•• 

à Santa tuoiii; Via Giusèplis Maz?ini„.iii Uditie 
,•••-•• •',;• ;:,' ìVENDESI,Itó,;:.:^^•^Wv; ::•,/•?:; •- ';.?•: 

,, ^^^tIneroso,,ospBrìeràe praticato,!'con;BPvi()i d'Pgni'otù,?^ 
: i'ajto modiP e ba8po:|'riuÌi,-rliànno,Idiu'inojamentotdinjos^^ 
quésta ; Parina.sijpUJii^soriz'iiUrò ritenere;* ;il itjiglÌPrp e piii'dcd-
no'roico,di;tùtti;glrBinieBi:tói;al!jiij^t'rj^flÌ!^^^^^ 
li proiilid aortSreùdpSi. lla;p;Dv,tìiitì^^ 

;;zi'oriRdpi'VÌWItv:E;,not%id;che 'u^ 
';dellà'ÌBàaré,dópérisdo:;ndnpoóó; óoll'uso dique'sta'Fàrinà nonspip 
è impodHòHl dop'prìmónjo,. ma: e laigliòi'atajlalnî ^^^ 
luppodoll'aniinalo:'progredisco rapidamonlo.' " :i ';,;:;_; 

: La grando-ricercaj ohe :si:'fi dei ìnòstri;; vitelU:jjiii'nostri 
mercati ;ed il<oaro preziio che si pagano,;.aj)ocialffl̂ n '̂qviàili bòna 
allóyati, devino daterm|nare;tutU: gli'tìiléTOtari'ad'apjird'rflttarue. 
Una: dòlio • prove; del, reale inerito di ' quésta Farina, ; è; il subito 
aumento, del; lattò nélldi vapcbò,eilaj.atw maggióre; aéjisiii;i,,;i!<; 

NB. Itocenti'dspòrlenzp h,at̂ ^o:;i»ól̂ é ,̂p^ovàto d|ìe,si;pròMa, 
con gronde yadtiiggid ÒDolid alla;putrizipiie;'.dsi suini, ;^,;poi-,i' 
giovani:;animalÌ-spòèhlmèntQi è .Una' alimerilazionodon risultati 

•• insiiperàbiH. v'- :,• '••:^':,] ';;. '',::•'''''•,". ', "•' V';- '',;:•"'•:• ;: ' ••.'•,;••••:",' 
:>vll;pri)zzóòimitiisimò. Agli;'dcquirdnti saràiiiid iii 
istruzioni nòcessaripipar l 'aso.;; ' ;•;/;• ; '̂  ; '" " 

' ,• :' ,'1ÌEÌÓE*ÌTF®ÌMÈ1^^ 

iBlilGi lliiilli 
'P0I^N(ÌHI, 'GX|ÌB18I,; W r''/'. 

\"'''^^\:'\' '\ BREMBlo-fÌpbi.-:\''::V-: , ' "V\ ' , ; : ' ; ,^ ' 
Conciali speciali per'ogni coitivaziopo. ; 
Superfosfati — superfosfati azotati,— perfosfati pdtassioi — 

guano lonibnrdo--. concimi completi pef oomraissione. ;'•;.-. , ; 
L'oso olliirgàto di questi'doiicimi è, si può dire, la risorsa 

degli agiàcollori. -rr-'La:jiróva fatta nell'anno' 1882 da'molti pos-
sidenti del Friuli diede risultati così splendidi da superare di molto 
la aspeUntiva. : ': 

Deposito per la provinola del: Friuli UDINE. 
Por coraroissioni rivolgersi al signor A. PUHASAWI'A 

« Oatup., Cm della Prejetlura n. 0. 

' .•;,;;..•.•'«>:•:: • , ; '"v;- l ' :-:'.-̂  :'•,•••;,.'.:•*-• ,•.:•"••'••,-.':;?','•:•: , ; . . ' . -Moduil:Vi ciiiio 
80, « B l l ' ó e t i o «Àanune-'iiPatouBO::::' .;.."•,;.;,:. .:j:,.,i80;--:L.l;90 • 
;: .Some purftie genuino, gratìobenniilrito, garantito dal: , ; : : -; r.x .-
',:;,'grondo;:-:-•' -.; .:•.:.,•.••,: •r,, • :;•.,:•.'•, ••,•,•••.•;.:':,:',^ . 
'ÌS(:TniM?0tìM»JnéUrnatifù^ 

: ; ;ll piuproodcé'déi Trif; §i,.sòminii,anòwiin;Prirtiavera; ; , 
: B •^BIl'OiKÉiI*'ÌBÌaiiib;ì|>ÌS<ioo^mo,fcdàlsì«i^ 
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Perlo oommissidni; liei FRIULI sì potrà rivolgerai al sig. A n g u s t o 
Vuraaaat»Udi)ie,Yi(i della Prefettura n. 0. 
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